
NEL MONDO 
Beirut 
«Aoun 
cedala 
presidenza» 
• 1 BEIRUT. Restano ancora 
poche ore nel Ubano per evi
tare uno scontro armato fra le 
forze che sostengono il nuovo 
presidente Elias Hrawì e quel
le, in maggior parte cristiane, 
che fanno capo al generale 
Michel Aoun. 

Domenica, infatti, parla
mentari delle diverse confes
sioni hanno votato la fiducia 
ai governo di Selim el Hoss. Il 
nuovo primo ministro, come 
suo primo atto, ha promesso 
di -ristabilire l'autorità dello 
Stato, la legge e l'ordine in tut
to il territòrio del Ubano». Non 
c'è voluto molto perché il gen. 
Aoun, tuttora insediato nel pa
lazzo presidenziale, forte del
l'appoggio delle milìzie cri
stiane, abbia annunciato di 
non riconoscere sia l'elezione 
di Hrawi, da lui definito «un 
pupazzo nelle mani della Si
ria», come quella del governo 
di Hoss e del parlamento, 
che, settimane fa, aveva sciol
to d'autorità. 

In questa situazione, come 
avverte un quotidiano di Bei
mi, «uno scontro appare del 
tutto inevitabile», grazie al so
stegno delle forze siriane al 
neopresidente Hrawi. 

Hrawi, da parte sua, sembra 
deciso a prendere possesso, 
anche fisicamente, del suo in
carico. Entro oggi, infatti, se
condo un ultimatum Aoun 
dovrebbe abbandonare il pa
lazzo presidenziale di Bàab-
da. Domani, mercoledì, inol
tre verrà nominato un altro 
comandante delle forze arma
le libanesi, 

Inutile ricordare che Aoun 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la carica dì presidente 
del Ubano, in quanto, .consi
dera sciòlto il parlaménto è 
nulli gli accordi di Tàif, sotto* 
scritti per avviare nel Ubano 
una vera riconciliazione na
zionale. Secondo questi ac
cordi le truppe siriane rimar
rebbero nel paese, fornendo il 
loro appoggio alte decisioni di 
Hrawi e del suo governò. 

Honduras 
ILvotX) 
premia 
lkdestra 
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• • TECUCIGALPA Con l'ele
zione a presidente di Rafael 
Cal!e}as l'Honduras svolta an
cora di più a destra, Al quarto 
tentativo il Partito nazionale è 
riuscito a riconquistare il go
verno del paese, che aveva 
mantenuto per oltre 60 anni 
durante I regimi militari e per
duto dalla costituente del 
1981 a favore dei partito llbe-
rale.Rafael Calleias, un econo
mista agricolo di 45 anni, alla 
sua seconda candidatura, pa
dre di Ire figli, appartiene ad 
Una famiglia facoltosa, è stato 
sottosegretario e ministro dal 
1970 al 1980 in regimi militari 
e,, nell'attuale campagna, si e 
proposto quale "luomo del 
cambiamento»-

Il Boeing 727 dell'Avìanca 
è precipitato vicino a Bogotà 
subito dopo il decollo 
Non erano state segnalate avarie 

Nessun superstite tra i passeggeri 
Una chiamata alla radio: 
«A bordo c'erano delle spie, 
è stato un attentato» 

Esplode un aereo in Colombia 
Centosette i morti, i narcotrafficanti rivendicano 
È esploso in volo, schiantandosi in mille pezzi. Un 
Boeing 727 dell'Avìanca, la compagnia aerea co
lombiana, è precipitato ieri vicino a Bogotà. Era de
collato da sei minuti e il comandante aveva appena 
comunicato che tutto procedeva regolarmente. Nes
sun sopravvissuto tra le 107 persone a bordo. La tra
gedia sotto gli occhi di decine dì testimoni. I narco
trafficanti; -Abbiamo messo una bomba». 

• BOGOTÀ. «Si è aperto in 
due ed è precipitato a pezzi, 
che cadevano come fogli di 
carta". Un areo dell'Avìanca, 
la compagnia di bandiera co
lombiana, si è schiantato ieri 
sotto gli occhi di decine di 

Eersone a pochi chilometri da 
ogotà. La notizia della trage

dia non era ancora stata diffu
sa dalle autorità dell'aeropor
to, da cui il velivolo era appe
na partito, che già la radio lo
cale veniva bersagliata di tele
fonate, di involontari testimoni 
della sciagura. 

La stessa emittente, radio 
«Caracol», ha ricevuto poco 
dopo una telefonata di riven
dicazione del disastro aereo 
da parte' dei narcotrafficanti 
colombiani. L'attentato sareb
be stato messo in atto dall'or
ganizzazione degli «estradag
li*, i trafficanti di droga di cui 
gli Stati Uniti hanno richiesto 
l'estradizione, perché a bordo 
dell'aereo si trovavano cinque 
•zapos», cioè informatori della 
polizia, Tutti i passeggeri e i 
membri dell'equipaggio sono 
morti. Nessun italiano tra le 
vittime, tra cui si contano di
verse famiglie e dirigenti di 

imprese con sede a Bogotà. 
11 Boeing 727 era decollato 

da sei minuti. Alle 7 e tredici, 
ora locale, l'aereo si è stacca
to dal suolo, dall'aeroporto in
temazionale «El Dorado» di 
Bogotà, diretto alla città di Ca
li, a soli 25 minuti di volo dal
la capitale. Tutto sembra fun
zionare perfettamente. Appe
na un minuto prima della tra
gedia, il comandante comuni
ca alla torre di controllo che il 
volo procede in modo regola
re. Poi, all'improvviso, l'esplo
sione. Un boato e l'areo viene 
avvolto dalle fiamme. È stato 
visto spezzarsi in due e preci
pitare in mille pezzi, schian
tandosi in una zona a sud di 
Bogotà, ne! comune dì Soa-
cha, uno dei centri industriali 
alla periferia della capitale, 
una zona, per fortuna, non 
molto popolata. Il muso del
l'aereo, cadendo a terra, ha 
lambito una fabbrica di vetri, 
senza provocare però altre vit
time. 

Dei 101 passeggeri e dei sei 
membri dell'equipaggio non 
restano che i corpi carboniz
zati e orrendamente mutilati, 
sparsi nel raggio di diversi chi

lometri. Inutile ogni tentativo 
di soccorso. Le forze di polizia 
e gli uomini della difesa civile, 
arrivati subito dopo i primi 
soccorritori con elicotteri e 
ambulanze, non hanno trova
to nessun sopravvìssuto. Han
no potuto soltanto corniciare 
a ricomporre le salme, in buo
na parte irriconoscibili e muti
late. 

L'esplosione del Boeing, nel 
cielo della periferia di Bogotà, 
è stata subito segnalata alle 
emittenti radio della zona con 
decine dì telefonate allarmate. 
«Un aereo grande dell'Avìanca 
stava volando e improvvisa
mente ha sprigionato un'enor
me fiammata», ha detto uno 
dei tanti che hanno assistito 
alla sciagura. «Ho visto una 
palla di fuoco scoppiare in 
aria», ha raccontato un altro. 
«La parte davanti cadeva co
me un'immensa cometa di 
fuoco e venivano giù corpi, 
carte e valige, come quando 
un aereo lancia volantini pub
blicitari». 

Anche un apparecchio del
le Forze aeree colombiane ha 
assistito alla tragedia. Uno dei 
piloti ha dichiarato di aver 
sentito distintamente due 
esplosioni prima che il Boeing 
si spaccasse in aria, mentre il 
custode di una fabbrica vicina 
al punto dell'impatto ha rac
contato di aver visto esplodere 
l'aereo in volo e cadere corpi, 
bagagli e rottami. L'ipotesi più 
consistente e ormai quella 
dell'attentato. 

Con il Boeing dell'Avìanca 
salgono a nove le sciagure ae

ree verificatesi dall'inìzio del
l'anno. Di queste, quattro so
no accadute in America lati
na. Le pia gravi: nel Suriname 
nel giugno scorso, un Dc8 
precipita a causa della neb
bia, provocando la morte di 
174 persone; nel Niger, un 
DcIO francese esplode in volo 
(171 vittime); a Cuba, a set

tembre, un llyushin si schianta 
a terra in fase di decollo, inve
stendo un intero villaggio e 
uccidendo 166 persone (tra 
questi moltissimi italiani); nel
le isole Azzorre, nel febbraio 
scorso, un Boeing precipita 
dopo aver urtato una monta
gna (144 morti, in gran parte 
italiani). 

L'ultimo incidente aereo in 
Colombia risale, invece, al 
marzo dello scorso anno. Un 
Boeing 727, lo stesso tipo di 
aereo precipitato ieri a Bogotà 
e della stessa compagnia, si 
schiantò contro una monta
gna nel nord del paese, pro
vocando la morte di 138 per
sone. 
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Delitti e ricatti per proteggere enormi interessi Ljpàwd 

La spavalda offensiva 
dei signori della droga 
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L'aereo fatto esplodere dai narcos colombiani 

• BOGOTÀ Chi ha visto la 
fine di quel jet, l'orribile morte 
di centosette persone nel cie
lo di Bogotà non ha dubbi: «è 
stata un esplosione*. La riven
dicazione (che pare attendi
bile) e la sanguinosa storia re
cente della Colombia induco
no a ritenere che la tragedia 
aerea sia l'ultimo impressio
nante episodio della spavalda 
sfida dei narcotrafficanti. Uh 
guerra latente ma feroce che 
non ha risparmiato nessun 
nemico di chi lira te file del 
colossale traffico di droga e 
che ora forse alza il tiro spar-

§endo tenore. Finora ì sicari 
elle squadre della morte, i 

burattini del «cartello di Me
dellin*, dei narcos hanno col

pito con una strategia mirata. 
Qualche dato: dall'81 ad oggi 
(il bilancio è dello stesso go
verno) cinquanta giudici co
lombiani sono stati assassinati 
dai killer dei narcos (15 sólo 
tra agosto e ottobre), 170 im
piegati dei tribunali hanno 
trovato la stessa sorte. In po
chi mesi si calcola che 1600 
dei 5000 magistrati colombia
ni abbiano ricevuto minacce 
di morte. Ma sotto il piombo 
sono caduti, giornalisti, uomi
ni politici, contadini, sindaca
listi, chiunque abbia osato al
zare la voce contro il traffico. 
Il governo di Virgilio Barco, al
meno a parole, promette una. 
guerra senza quartiere, rifiuta 
ogni trattativa con i narcos 

che patteggerebbero forti in
vestimenti «puliti» in cambio di 
un'amnistia generalizzata. Ma 
sul campo Barco ottiene scar
si risultati, gli appelli all'Onu, 
le strategie concertate con al
tri sudamericani e con gli Usa 
non intaccano la gigantesca 
catena di affari e ricatti. Pochi 
mesi fa, alla fine di agosto, il 
presidente Barco, ha inaugu
rato la nuova strategia contro i 
narcotrafficanti. Apparendo 
alla televisione e usando toni 
da apocalisse ha detto: «La 
lotta sarà una crociata che fa
rà versare, sfortunatamente, 
del sangue ma vinceremo 
questa guerra che travalica le 
frontiere». Per tutta risposta il 
•cartello di Medellin» e gli altri 

soci del losco traffico lancia
rono un'offensiva in grande 
stile: attentati ad alberghi e ri
storanti, banche e scuole. De
litti eccellenti e stragi. In ago
sto (ma sono solo alcuni 
esempi) te squadre della mor
te firmano l'assassinio di Jan 
Gabriel Caro Montoya, un 
giornalista scomodo che paga 
con la vita la curiosità che lo 
aveva spinto a realizzare alcu
ni reportage sul traffico della 
droga a Medellin. Cade un co
lonnello della polizia, Walde-
mar Franklin Quintero, uomo 
di punta nelle indagini sui 
marcotraffico. Delitti che met
tono a dura prova chi lavora 
nel «fronte». A fine settembre il 

clima si fa incandescente con 
le dimissioni di Monica De 
Greiff, giovane ministro della 
Giustizia che non ha retto alle 
continue minacce di morte. 
Decine di magistrati, esaspe
rati dalla solitudine nella qua
le sono costretti ad operare, si 
dimettono lanciando accuse 
di inerzia al governo. Lo stilli
cidio continua, i signori della 
droga estendono il terrore da 
Bogotà e Medellin agli altri 
centri della Colombia: a fine 
settembre scoppia una bom
ba all'hotel Hìlton di Cartage-
na. Muoiono due medici. Altre 
bombe contro edifici pubblici. 
Le minacce arrivano addirittu
ra a Washington, dove il presi
dente Bush (aliatine di ago

sto) ha annunciato la «strate
gia andina» e cioè massicci 
aiuti a Perù, Bolivia e Colom
bia (senza tuttavia rinunciare 
a minacce di interventi arma
ti) per debellare il commercio 
della droga. Si parla di un 
possibile rapimento di una fi
glia del presidente. E tuttavia 
qualche colpo i trafficanti 
debbono incassarlo. Il gover
no (aprendo una diatriba con 
settori della magistratura) 
apre una «corsia preferenzia
le» per rapide estradizioni ne
gli Usa. 11 primo a fame le spe
se è Edoardo Martinez Rome
ni, ritenuto uno dei contabili 
del cartello di Medellin, che in 
poche ore si trova in manette 
ad Atlanta-

Elezioni in Uruguay 

A Montevideo vince 
la sinistra, ma è «bianco» 
il presidente 
M BUENOS AIRES. Luis Alber
to Lacalle, un neoliberale che 
ha promesso di privilegiare l'i
niziativa privata, promuovere 
una economia aperta e rim
piccolire sostanzialmente l'ap
parato statale, succederà a 
Luis Maria Sanguinetti come 
presidente della Repubblica, 
in seguito alle elezioni svolte 
domenica nell'Uruguay. Nella 
stessa giornata si è registrata 
una storica vittoria del Fronte 
Ampio (Fa), una coalizione 
di sinistra formata dal partito 
comunista, dal partito sociali
sta, dai guerriglieri tupamaros 
e da altre forze minori, nella 
consultazione elettorale per il 
controllo del Comune di Mon
tevideo, la capitale che con
centra più del quaranta per 
cento detta popolazione uru-
guayana. Il socialista Tabare 
Vazquez, di 49 anni, diventerà 
cosi sindaco di Montevideo, 
una carica tradizionalmente 
considerata la più importante 
del paese dopo la presidenza 
della Repubblica. E la prima 
volta che la sinistra uruguaya-
na raggiunge un traguardo co
sì alto nella scala del potere 
locale. 

Già prima della mezzanotte 
di domenica decine di mi
gliaia di uruguayani si sono ri
versati sulla grande Avenida 
18 Julio, nel centro di Monte-
video, per festeggiare sia la 
vittoria di Lacalle che quella 
della sinistra nella capitale. 
Lacalle, leader del partito na
zionale o «Bianco», finora al
l'opposizione, ha ottenuto il 
33% dei voti. Il suo principale 
rivale, Jorge Batlle, del partito 
Colorado, oggi al governo, ha 
raggiunto il 31% e il generale 
Liber Seregni, candidato pre

sidenziale del Fronte Ampio, 
ha raccolto il 22%. Va segnala
to che un quarto bloccò politi
co, il cosiddetto Nuovo Spa
zio, composto da forze di cen
trosinistra staccatesi un anno 
fa dal Fronte Ampio, è emerso 
da questa sua prima prova 
elettorale con 1*8% dei voti, il 
che porta a pensare che il 
Fronte avrebbe potuto esibire 
forse oggi - se non ci foste 
stata quella spaccatura - una 
forza pari a quella dei potenti 
«colorados». 

In mezzo ai festeggiamenti, 
Seregni ha visitato la sede del 
Partito nazionale per congra
tularsi con Lacalle e per pro
mettergli l'appoggio e la coo
perazione del Fronte Ampio 
«nella ricerca di soluzioni per 
il benessere del nostra popo
lo». Lacalle a sua volta ha 
esaltato la vittoria della sini
stra a Montevideo, definendo
la «storica e molto peculiare». 
Di fronte a risultati elettorali 
che non offrono una maggio
ranza parlamentare a nessuna 
delle forze in campo, Lacalle 
ha promesso di iniziare il 4 di
cembre trattative per costituire 
un governo di coalizione che 
comprenderebbe tanto il par-, 
tito Colorado quanto il Fronte 
Ampio, e nel quale I «blancos* 
conserverebbero quattro mini
steri chiave: Economia, Esteri, 
Interni e Difesa. 

La proposta di Luis Lacalle, 
che tutti i sondaggi preeletto
rali davano come vincente ih 
questa consultazione, è stata 
accolta, secondo gli osserva
tori, perché impostata su di 
un programma economico 
pragmatico mirante all'inde* 
mento delle esportazioni, al 
controllo dell'inflazione. 

Un morto a Santiago 
Attentati del Fronte 
per il compleanno 
del dittatore Pinochet 
• SANTIAGO D a CILE. II 
Fronte patriottico Manuel Re-
driguez - il gruppo armato 
che agisce in Cile - Sarebbe 
responsabile di una^twa&n^ ; 
data dì violenza che si è ath 
battuta la scorsa^notte e all'ai f 
ba di ieri su Santiago, provo
cando la morte di un giovane 
di 16 anni e il ferimento di al
tre due persone. L'azione de
gli attivisti ha provocato anche 
il crollo di due tralicci di so
stegno della rete elettrica, 
mentre la garitta di guardia 
della rete statate televisiva è 
stata fatta segno a scariche di 
mitra. 

Metà dèi territorio cileno è 
piombato nell'oscurità per l'e
splosione di una decina di ca
riche di dinamite, una delle 
quali collocata a pochi metri 
dalla residenza-bunker del ge
nerale Augusto Pìnochet. 

L'ultima carica esplosiva è 
slata fatta saltare in aria all'al
ba in una zona prossima alla 
sede di «Radio mincria» che 

ha dovuto interrompete le tra
smissioni. 

L'ondata di violenza era co
minciata la scorsa notte. • 
conclusione - dima giornata 
particolare: il generale Pino
chet ha compiuto ieri 74 ar»L 
Gli attentati sono stati cn'ttcltt 
duramente dai dirigenti det-
l'opposizione, fra essi, il lea
der socialista Ricanto Lagos. Il : 
quale ha detto che l'ondata di 
violenza cerca dì «impedire 
che il popolo si manifesti con 
il voto nelle elezioni del 14 & 
cembre prossimo». .-";',' 

L'esplosione che ha provo
cato la morte del giovane Fa
bio Robles, è avvenuta a po
chi metri dalla località di 
Achupallas dove, a settembre 
del 1986, un commando del 
fronte Manuel Rodriguez tese 
un agguato al generale Pino
chet che usci; però indenne 
dall'attentato, mentre moriro
no cinque uomini della sua 
scorta. 

m"mmmm—•- Dura risposta da Managua alla rottura delle relazioni voluta da Cristiani 
Cade un aereo con missili forse destinati al Fronte. Nicaraguensi a bordo? 

Ortega: «Salvador, governo di assassìni» 
Il presidente Alfredo Cristiani ha rotto le relazioni 
col Nicaragua e ha rinunciato ad andare a Managua 
il 5 dicembre disertando l'incontro dei cinque paesi 
della regione. Daniel Ortega ribatte: «Orgoglioso co
me i nicaraguensi di questa rottura. Quello del Sal
vador è un governo di assassini. Non ha ancora sco
vato i mandanti e i killer dei gesuiti». Arrestata una 
ragazza americana con la casa piena di armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

Il terra-aria recuperati sul «Cessna» precipitato 

• 1 SAN SALVADOR. Il Fronte 
Farabundo Marti, probabil
mente, ha perso la grande oc
casione per mettere in crisi la 
macchina da guerra del regi
me. Se il bimotore Cessna 
schiantatosi sabato a Usulatan 
a sessanta chilometri dalla ca
pitale, non avesse finito il car
burante, ora la guerriglia di
sporrebbe di armi micidiali in 
grado di abbattere con estre
ma facilità i mezzi della pur 
modesta aviazione salvadore
gna che tuttavia hanno gioca
to con l'Fmfn come il gatto 
con il topo, ed eliminando al 
tempo stesso ciò che da dieci 
anni ha sempre costituito il 
vantaggio strategico delle for
ze armate. A questo proposito 
ieri Washington ha protestato 
con 1 Urss in quanto i missili 
erano di fabbricazione sovieti
ca Con i ventotto mìssili Sam-
7 ritrovati peraltro nella ver
sione potenziata in grado di 
superare i tremila metri di al

tezza, si sarebbero mutati i 
rapporti di forza tra Fronte, 
che da tempo cercava di ac
quisire una capacità antiae
rea, ed esercito. Dopo la gran
de offensiva guerrigliera, ini
ziata l'I 1 novembre, qualcuno 
ha pensato che fosse giunta 
l'ora di armare il Fronte non 
più solamente con i vecchi 
kalashnikov e con le granate, 
ma controbilanciando cosi il 
milione di dollari che gli Usa 
spendono quotidianamente 
per aiutare militarmente il re
gime di Alfredo Cristiani. 

Chi mandava i Sam-7 al 
fronte? Il fatto che sul Cessna 
ci fossero quattro uomini in 
divisa militare nicaraguense la 
potrebbe dire lunga. E del re
sto Daniel Ortega non ha mai 
smentito l'operazione aggiun
gendo, anzi, dopo l'annuncio 
della rottura da parte del Sal
vador delle relazioni diploma
tiche con il Nicaragua, «di es
sere orgoglioso come cittadi

no nicaraguense di non avere 
più ̂ rapporti con Cristiani e so
ci. E un governo - ha aggiunto 
- di assassini che ancora non 
ha minimamente tentato dì 
chiarire l'eccidio dei sei gesui
ti e delle due donne». Ma se 
fosse vera la notizia che allo 
Sheraton la guerriglia, oltre a 
dare brillante prova militare di 
sé davanti all'ambasciatore 
brasiliano Soares, avrebbe fat
to un piacere a Noriega, bloc
cando il piano logistico della 
Cia che prevedeva il rapimen
to dell'uomo forte di Panama, 
significherebbe che il Fronte 
sta giocando, in modo spre
giudicato, a tutto campo per 
costruire nuove, anche se pe
ricolose, relazioni. 

Intanto i servizi segreti sal
vadoregni hanno arrestato 
una ragazza americana dì 28 
anni, Jennifer Jean Casolo, 
con l'accusa di avere in casa 
un vero e proprio arsenale. Ef
fettivamente nell'abitazione 
della donna, che era nel pae
se centramericano come mis
sionaria dell'organizzazione 
religiosa «Christian education 
seminars», c'erano molte ar
mi. Ma potrebbe essere tutta 
una messa in scena. Questa è 
almeno l'opinione di Susanna 
Wallace, portavoce della 
Chiesa americana, che ieri ha 
definito "assolutamente false» 
le accuse contro Jennifer fa
cendo intendere che potrebbe 
essere slato il regime stesso, 
nel tentativo di continuare le 

provocazioni e le persecuzio
ni contro gli esponenti religio
si, ad organizzare una grossa r 
montatura. La madre della ra
gazza, dal Connecticut dove 
vive, quando le hanno detto 
dell'arresto della figlia, in la
crime, ha commentato: «È im
possibile, Jennifer era troppo 
impegnata ad aiutare i poveri-
».Ma ora qualche preoccupa
zione per la situazione nel 
paese centramericano è pre
sente anche tra gli stessi am
bienti diplomatici statunitensi. 
L'altro giorno, infatti, due fun
zionari dell'ambasciata Usa in 
Salvador hanno dichiarato al
la stampa che «Cristiani ha 
perso ormai il controllo dell'e
strema destra politica e milita
re. mentre il procuratore Colo
rado ha bloccato l'inchiesta 
sull'eccidio dei gesuiti. Rivelia
mo queste cose - hanno detto 
i due - affinché aumentino le 
pressioni intemazionali*. E 
qualcosa in realtà si muove: 
ieri mattina il segretario gene
rale dell'Onu ha incontrato un 
gruppo di diplomatici salva
doregni mentre nel pomerig
gio al Palazzo dì vetro dì New 
York si è riunito il Consiglio di 
sicurezza che ha preso in esa
me anche il terna Salvador 
che sarà probabilmente pre
sente nell agenda di Bush e 
Gorbaciov nel summit di Mal
ta. E se fosse cosi per il Fronte 
Farabundo Marti sarebbe una 
piccola, grande, vittoria diplo
matica. 

Quondo si deve cambiare 
io spazzolino? 

la spellino è 1 primo Unimento di 
prevenzione e («questo devi esst-
n sèmpre in perfetta con&ioni. 

Quondo lo spoetino » movo b 
setoli SOM IlesiMi • rimuovono là 
ptocta con l i mossi™ efficotk 

Mot col ttcnpo, onchi 1 ntpjtoi 
spazzolino, pedo affinai. 

Infoiti l i setolo tonfano o tu 
rasi e o perda* ftessMita, perciò 
diminuisce lo lóro capotila 6 ritra
zione dello plocco, 

Ecco perchi i dentisti consigliane 
di sostituire lo sperai™ olmtno 
ogni due otre mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

•Twyitaclont 
pit>cnik>M<imuwc|tjcMMHM 

l'Unità 
Martedì 
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